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guerra, e auguro che alle parole possano in breve 
corrispondere i fatti. 

Prima di finire vorrei rilevare una rettificazione 
teste fattami dall'onorevole ministro, rispetto ai 
fondi erogati dallo Stato a prò del tiro nazionale. 
Sapevo che in bilancio figura sotto questo ti-
tolo un mezzo milione-, ma confesso francamente 
che non sapevo che fosse stato speso finora, per-
chè nella mia provincia almeno, nessuno se ne è 
accorto, pur non essendo mancate le più vive sol-
lecitazioni in proposito. 

Concludo dichiarando alla Camera che la mia 
interpellanza non intendo di risolverla in una ino 
E i o n e . Mi limito a dichiararmi in parte soltanto 
sodisfatto, e a ringraziare ad ogni modo l'onore-
vole ministro della guerra delle sue cortesi dichia-
razioni fattemi anche a nome dell' onorevole mi-
nistro degli interni. 

Presidente. Così rimane esaurita l'interpellanza 
dell'onorevole Di Breganze. 

Presentazione di «sia relazione sovra un disegno 
ili legge por perniala di beni demaniali. 

Presidente, invito l'onorevole Chiaradia a re* 
fiarsi alla tribuna per presentare una relazione, 

Chiaradia. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Approvazione 
di contratti di permuta di beni demaniali. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita agli onorevoli deputati. 

Seguilo della d i scuss ione sulla mozione, proposta 
dal deputato Locca rclalhanicnlc alia crisi 
agraria. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione intorno alla risoluzione proposta 
dal deputato Lucca e da altri, relativamente alla 
crisi agraria. 

Si proseguirà lo svolgimento degli ordini del 
giorno. 

Leggo l'ordine del giorno dell'onorevole Branca: 
u La Camera invita il Governo a provvedere 

Urgentemente ai bisogni dell'agricoltura, mediante 
la riduzione delle tariffe ferroviarie pei trasporti 
dei prodotti, dei concimi e delle altre materie ne-
cessarie all ' industria agraria, sospendendo ogni 
disegno di legge rivolto ad accrescere gli oneri 
della proprietà fondiaria, ed affrettando Tesarne 
delie leggi per la cessazione dei vincoli della pro-
prietà fondiaria, e per lo facilitazioni del credito 
figli agricoltori. 

" Invita inoltre il Governo a presentare nel ter-
mine di tre mesi proposte di economie e ad asse-
gnarne il ricavo, insieme ai proventi attesi dalla 
revisione doganale, a.[ disgravio della tassa sul 
sale, sulla ricchezza mobile, sull'industria agraria 
e sulle quote minime fondiarie*, e passa all'ordine 
del giorno. „ 

L'onorevole Branca ha facoltà di svolgerlo. 
Branca. Esiste una crisi agraria? Io potrei ri-

petere, a questo riguardo, il motto di Galileo t 
" Eppur si muove! „ Ma non ce n'è bisogno, poi-
ché dopo ciò che è avvenuto in una recente riu-
nione della maggioranza, della quale non si dica 
che non sappiamo nulla /perchè se non dobbiamo 
credere ai giornali dobbiamo credere a ciò che 
dicono i nostri colleghi tutti rispettabili e che in 
grandissimo numero vi hanno assistito (e mi 
duole che non sia ora presente l'onorevole De* 
pretis per confermarlo, benché vi sia l'onorevole 
ministro di agricoltura che, come l'onorevole De« 
pretis, fu presen te alla ri anione della maggioranza) 
dopo ciò, dico, non si può più porre in dubbio che 
vi sia una questione agraria, e che, avendo questa 
questione sollevato dei marosi parlamentari, si 
sia dovuto trovar modo di gettare l'ancora da qual-
che parte. Anzi dirò, so mi si permette ancora lo 
stile figurato, che a calmare i marosi sollevati 
dall'onorevole suo collega dello finanze, l'onore-
vole Depretis ha dovuto fare la parte di Nettuno; 
sennonché, a 'differenza del .Dio pagano, per la mag-
giore umanità dei tempi, invece di intimare, ha 
dovuto subire il QUOB ego, 

Questo del resto è per me un risnltamento di cui 
mi compiaccio, perchè desidero che la questione 
agraria sia risoluta nell'interesse del paese, e mi 
congratulo con gli onorevoli colleghi della maggio-
ranza che hanno potuto intimare il Qnos ego a ro-
vescio; e sono lieto anche che l'onorevole Depretis, 
da Nettuno, abbia ristabilito la calma nel mare 
agitato parlamentare. 

Ma siccome dubbi possono essercene, e siccome 
Voluntas humana, ambulatoria usque ad mortevi, 
e la volontà dei ministri qualche volta è ambula-
toria anche dopo la morte, poiché vi è una coda 
durante la cosidetta crisi, in cui i ministri morti 
sono ancora mezzo vivi, sarà bene aspettare il ri-
sultato finale ; ed io questo applauso che proprio 
dall'intimo dei cuore dò alla maggioranza e al Mi-
nistero, mi riservo di ripeterlo, se sarà seguito dai 
fatti. 

Ciò .detto, a me pare che sia inutile procacciarsi 
della popolarità a buon mercato, come ha voluto 
fare i'ònorevòle Maglioni, 


